
   Un dono che ci precede: l’amore 
 

Fu detto occhio per occhio. Ma io vi dico: Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia 
destra, tu porgigli anche l'altra. Quello che Gesù propone non è la sottomissione 
dei paurosi, ma una presa di posizione coraggiosa: "tu porgi", fai tu il primo passo, 
tocca a te ricominciare la relazione, rammendando tenacemente il tessuto dei   
legami continuamente lacerato. Sono i gesti di Gesù che spiegano le sue parole: 
quando riceve uno schiaffo nella notte della prigionia, Gesù chiede ragione alla 
guardia: se ho parlato male, dimostramelo. Lo vediamo indignarsi per una        
ingiustizia, per un bambino scacciato, per il tempio fatto mercato, per le maschere 

e il cuore di pietra dei pii e dei devoti. Non ci chiede quindi il Signore di essere lo zerbino della storia, ma 
di inventarsi qualcosa - un gesto, una parola - che possa disarmare e disarmarci. Di scegliere liberamente di 
non far proliferare il male, attraverso il perdono che strappa dai circoli viziosi, strappa la catena della colpa 
e della vendetta, spezza le simmetrie del’'odio". Perché noi siamo più della storia che ci ha partorito e     
ferito. Siamo come il Padre: "Perché siate figli del Padre che fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni".      
Addirittura Gesù inizia dai cattivi, forse perché i loro occhi sono più in debito di luce, più in ansia.   
Quante volte ho visto sorgere il sole dentro gli occhi di una persona: bastava un ascolto fatto col cuore, un 
aiuto concreto, un abbraccio vero! Agisci come il Padre, o amerai il contrario della vita: dona un po' di  
sole, un po' d'acqua, a chiunque, senza chiederti se lo meriti o no. Perché tutto è dono, anche l’amore. 

 

MARTEDÌ 21 9.00  PRALORMO 
Siddi Piero, Vico Margherita e Balla Stefano 
Nota Ottavia, Matteo e Giacomo 

MERCOLEDÌ 22 
 

LE CENERI 

19.00  VALFENERA 
 

21.00  PRALORMO 
Inizio della Quaresima con l’imposizione delle Ceneri 

GIOVEDÌ 23 9.00  PRALORMO Perlo Orsola  - Seja Giuseppe e Lucia 

VENERDÌ 24 9.00  VALFENERA  

SABATO 25 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Per i borghigiani di Sant’Andrea 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Dominici Caterina (xxx) - Fam. Villata e Piovano - Brusamolin Antonio 
Allasia Maddalena e Sordo Gemma - Testa Giuseppina e Lisa Giacomo 
Smeriglio Battista - Accossato Luigi 

DOMENICA 26 
 

I Domenica 
di 

QUARESIMA 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 

9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Gallo Giovan Battista e Gariglio Giovanni - Fam. Balla e Burzio 
Benotto Elsa 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Boasso Sebastiano e Trinchero Maria - Pasqual Carlo e Fam. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Arduino Maria - Arduino Tina - Quarona Giovanni e Beppe 
Arduino Lina e Gino - Molino Tommasino e Cielo Maria 
Cerchio Andrea - In ringraziamento alla Madonna 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Michele e Fam. - Solano Antonio - Cesarina, Elisabetta e Anna 
Bosticco Carolina e Giuseppe 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lisa Gianna, Margherita, Giovanni e Antonio - Marino Giovanni e Angela 
Fratelli e sorelle Virano - Casale Giovanni e Anna - Barra Domenico 
Novo Antonio e Rosina - Novo Guglielmo - Novo Battista, Paolo, Stefano 
Noè Piergiorgio - Gottero Biagio - Savian Egidio 

Foglio Festivo n° 364 -  VII Domenica del Tempo Ordinario 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

19 Febbraio 2023 

“Ma io vi dico: amate i 
vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

A maggio Marco e Leonardo saranno Diaconi! Incontro per le Cresime di Valfenera e Villata 
 

Incontro rivolto ai 
genitori dei ragazzi 
e delle ragazze che 
questo anno, dalle 
mani del Vescovo, 
riceveranno il dono 
della Cresima. È 
l’ultima tappa del 
cammino di inizia-

zione cristiana dei ragazzi, ma è anche la prima tappa 
della loro nuova vita in Cristo. Negli anni di          
catechismo hanno conosciuto Gesù e ora sono     
chiamati in prima persona a fare una scelta: vivere o 
non vivere la vita cristiana! Dopo aver ricevuto in 
dono la fede dalle proprie famiglie, sarà il momento 
di “fare propria” l’amicizia con Dio. Per questo     
motivo desideriamo preparare bene il momento della 
Cresima insieme a voi genitori. Appuntamento per  

Venerdì 24 alle ore 21 a Valfenera 

Mercoledì delle Ceneri, inizio della Quaresima 
 

All’inizio del Tempo quaresimale che ci preparerà alla celebrazione della 
Pasqua pensiamo alle parole che San Paolo apostolo rivolse ai cristiani di 
Corinto: «È noto infatti che voi siete una lettera di Cristo composta da 
noi, scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su 
tavole di pietra, ma sulle tavole di carne dei vostri cuori» (2Cor 3,3).  
Perché questo brano all’inizio della Quaresima? Perché possiamo avere 
chiaro il punto d’arrivo dell’invito che accompagna il rito delle            
imposizione delle ceneri: “Convertiti e credi al Vangelo!”. Ogni anno la 

Quaresima torna a ricordarci la necessità della conversione perché l’unico fine della nostra vita di battezzati è 
conformarci al Vangelo di Cristo! Le tre opere quaresimali hanno questo senso e San Pietro Crisologo ci dice 
con efficacia come sono tra loro connesse: «Tre sono le cose, tre, o fratelli, per cui sta salda la fede, perdura la 
devozione, resta la virtù: la preghiera, il digiuno, la misericordia. Ciò per cui la preghiera bussa, lo ottiene il 
digiuno, lo riceve la misericordia. Queste tre cose, preghiera, digiuno, misericordia, sono una cosa sola, e     
ricevono vita l’una dall’altra. Il digiuno è l’anima della preghiera e la misericordia la vita del digiuno. Nessuno 
le divida, perché non riescono a stare separate. Colui che ne ha solamente una o non le ha tutte e tre insieme, 
non ha niente. Perciò chi prega, digiuni. Chi digiuna abbia misericordia. Chi nel domandare desidera di essere 
esaudito, esaudisca chi gli rivolge domanda». Non perdiamo allora di vista, cari fratelli e sorelle, il senso di un 
cammino che ogni anno torna a rigenerare la nostra vita di fede. Ciascuno si applichi a “tenere insieme”       
preghiera, digiuno, carità personalmente, in famiglia, nella comunità. Diamo più tempo all’ascolto della Parola, 
come Maria a Betania ai piedi di Gesù; partecipiamo più frequentemente all’Eucarestia; meditiamo la Passione 
del Signore. Ma anche digiuniamo dai social, dai pettegolezzi e dalla maldicenza per ascoltare di più e meglio 
l’altro. Asteniamoci da tutto ciò che provoca spreco di cibo o che, pur necessario al nostro sostentamento, può 
essere condiviso con i tanti poveri che ci interpellano. Non manchi in questi quaranta giorni - in ogni casa - un 
angolo nel quale sia richiamata la preghiera, con un Crocifisso e la Bibbia aperta sulla Parola della liturgia del 
giorno. Perché tutto questo? Per rendere più nitide la lettera di Cristo che è ciascuno di noi. L’autore di quella 
“lettera-che-è-la-nostra-vita” è infatti Cristo, che scrive sul “foglio” della nostra storia con l’inchiostro dello 
Spirito Santo. L’apostolo è solo colui che compone la lettera (san Paolo usa il verbo diakoneo, che indica il  
servizio di chi agisce sotto dettatura), ma chi scrive nella nostra vita è Dio con il Suo Spirito. Pensiamo alla 
nostra esistenza così: ogni giorno una parola, una frase, fatte dalle nostre azioni, dai nostri sacrifici. Digiuno, 
preghiera e carità ci permettono di “riconsegnare la penna” allo Spirito Santo, perché continui a scrivere Lui. 
Parole di vita eterna, lettera d’amore tra Dio ed i suoi figli. Buon inizio della Quaresima a tutti! 


